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Ta g l i o
del nastro
Da sinistra
Ovidiu
Caglienzi,
re f e re n t e
Ikea, Nelda
Conti,
assessore di
Tr a v e r s e t o l o ,
il consigliere
Giacomo
Della Ghezza
e la
vicesindaco
Debora
Conciatori.

Felino Un progetto educativo che punta all'autonomia

Il modello case condivise
conquista altri comuni

‰‰ Felino Il progetto co-hou-
sing dedicato a persone con di-
sabilità di via Gerbella, appena
inaugurato e al quale seguirà
presto quello del Comune di
Traversetolo, è il risultato di una
rete collaborativa che travalica la
partecipazione delle sole istitu-
zioni. Realizzato in gran parte
grazie ai fondi Pnrr – Missione 5
«Percorsi di autonomia per per-
sone con disabilità» intercettati
dall’Ufficio di Piano del Distretto
Sud Est, ha visto insieme al con-
tributo dello stesso Distretto e
del Comune di Felino, la dona-
zione preziosa e inaspettata di
Ikea Parma, da sempre attenta ai
progetti rivolti alle comunità lo-

cali, che ha fornito parte dell’a r-
redo, insieme a stoviglie e acces-
sori per la vita quotidiana.

Una rete che non si limita alle
risorse economiche. Il contatto
con il referente Ovidiu Caglienzi
di Ikea Parma è stato reso possi-
bile «grazie ad Avis sezione Feli-
no - ha specificato il vicesindaco
Debora Conciatori – che da sem-
pre collabora con l’A m m i n i s t r a-
zione perché la solidarietà è una
mission condivisa».

A Pedemontana sociale, rap-
presentata all’inaugurazione da
Emiliano Pavarani e Silvia Malo-
ni, spetterà invece la gestione del
co-housing, con il delicato com-
pito di individuare le persone

che potranno fruire dell’a l l o g-
gio, seguendole e coordinando-
ne le progettualità. Il risultato
del progetto è così più di una
semplice casa: è un luogo dove
l’abitare è quasi una «palestra di
vita», esercizio quotidiano di in-
dipendenza e di crescita, pun-
tando alla centralità della perso-
na. Tradita nella voce dall’e m o-
zione, Conciatori ha infatti di-
chiarato che «non stiamo sem-
plicemente inaugurando un ap-
partamento. Oggi stiamo dando
forma a un’idea di comunità. Ci
troviamo in un luogo che, per
noi felinesi, ha una storia impor-
tante, un tempo sede Avis, dona-
to molti anni fa al Comune per
finalità socio-sanitarie. Un luogo
che offrirà un percorso educati-
vo e relazionale capace di soste-
nere la crescita personale, per
una reale autonomia. Dietro alla
riqualificazione dell’a p p a r t a-
mento, dagli interventi sugli spa-
zi all’accessibilità garantita an-
che grazie all’installazione di
una piattaforma esterna, non ci
sono solo opere tecniche. Ci so-
no scelte, valori e una visione
chiara: quella di una comunità
che non lascia da solo nessuno,
ma offre l’opportunità di espri-
mersi e costruire il proprio futu-
ro»

Antonella Colombi
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Traversetolo Montechiarugolo Val d'Enza
Traversetolo A 50 anni dal gemellaggio con Majano

Un'amicizia nata nel dolore
Il ricordo del sisma del '76

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Nel 50° anni-
versario del terremoto del 1976,
la comunità di Majano si è ritro-
vata nel ricordo delle vittime del
sisma e dei valori di solidarietà
che hanno segnato la rinascita
del Friuli. E anche la comunità di
Traversetolo si è voluta unire al
ricordo, rinnovando la lunga
amicizia nata da quel terribile av-
venimento.

Presenti a Majano il sindaco Si-
mone Dall’Orto, il capogruppo
Cristiano Friggeri e il presidente
del Comitato di gemellaggio Cle-
mente Pedrona, insieme a Angelo
Ruffini e Michele Baiocchi.

Nel suo intervento, Dall’Orto ha
voluto sottolineare non solo la
tragedia che nel 1976 colpì dura-
mente il territorio friulano, ma
anche il profondo legame di soli-
darietà nato tra Traversetolo e
Majano. Ha ricordato il coraggio
dei volontari traversetolesi che
partirono per prestare soccorso
alle popolazioni colpite, dando
vita a un rapporto umano e isti-
tuzionale che negli anni si è tra-
sformato nello storico gemellag-
gio tra i due Comuni del 1984.

Il sindaco ha inoltre evidenziato
il valore del cosiddetto «Modello
Friuli», nato proprio da quella
emergenza, fondato sulla collabo-

razione tra istituzioni, volontaria-
to e cittadini. Un’esperienza che,
ancora oggi, rappresenta un
esempio. «Da quella tragedia – ha
sottolineato Dall’Orto – è nato un
insegnamento che resta attuale:
nessuno si salva da solo. Custodi-
re e trasmettere questa memoria
significa costruire comunità più
consapevoli, unite e preparate».

Pedrona ha ricordato i vari mo-
menti che hanno caratterizzato
questi 50 anni, dai primi soccorsi
portati da Armando Prada con
Stella Fabbrici e altri tre militi
della Croce azzurra, fino a quelli

istituzionali vissuti tra le comuni-
tà. E rivolgendosi ai ragazzi pre-
senti, ha raccomandato «di con-
tinuare a coltivare i valori della
solidarietà e dell’amicizia nate in
un momento terribile e portate
avanti nelle istituzioni e nel rap-
porto tra le famiglie dei due co-
muni». Al termine, il comitato di
gemellaggio ha donato alla Chie-
sa di Majano una casula per le ce-
lebrazioni e una lampada per l’a l-
tare, a testimonianza della luce
che brilla tra le due comunità.

M . C . P.
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Debuttano «i giovedì a teatro»

Il teatro Cesari rinasce
con una serie di eventi
tra letteratura e scienza

Spazio rinnovato Il teatro Cesari.

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Quattro appun-
tamenti per valorizzare il rinnovato
spazio del Teatro Cesari, che torna
alla sua originaria vocazione, uno
dei fulcri della vita culturale del pae-
se.

La riapertura corrisponde alla ras-
segna «I giovedì a teatro», un ciclo di
quattro incontri, promossi dal Co-
mune in cui si intrecciano divulga-
zione scientifica, letteratura e per-
formance artistica, grazie alla parte-
cipazione di ospiti non solo locali.

Ad aprire la rassegna, giovedì alle
18.45, sarà l’ingegnere aerospaziale
Andrea Toso con un intervento de-
dicato alla missione europea Rosetta
e allo studio delle comete. Ingegnere
e accademico italiano con una lunga
e prestigiosa carriera nel settore au-
tomotive e motorsport, Toso, entra-
to in Dallara nel 1988, ha contribuito
a numerosi programmi di alto livel-
lo, spaziando dalla Formula 1 alle
principali categorie internazionali.
Ha inoltre preso parte anche a pro-
getti di rilevanza internazionale, co-
me la missione spaziale Rosetta del-
l’Agenzia spaziale Europea.

Seguiranno gli appuntamenti del
21 maggio, un approfondimento
dantesco a cura del professor Fran-
cesco Gallina, un viaggio tra le «Ma-
lebolge» dell’Inferno. Sarà presente
anche Federico Mazzieri, presidente

provinciale Vapa; il 28 maggio spa-
zio alla performance «Di-Vino Amo-
re», intreccio tra musica, parola e
suggestioni letterarie con Francesco
Gallina, Paola Ferrari e Brunella Bar-
di.

La conclusione il 4 giugno con la
presentazione del libro «Ti racconto
una storia» di Mariangela Pasciuti,
che raccoglie le testimonianze degli
ospiti della Casa Protetta «Villa Pigo-
rini – Proferio Grossi».Gli incontri
sono ad ingresso gratuito. Per infor-
mazioni: 0521.344583.

M . C . P.
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‰‰ Collecchio Nel suggestivo giardino
dell’associazione «La Treccia» ha avuto luo-
go l’esposizione delle opere della collecchie-
se Laura Dallatana.

L’artista locale ha presentato una serie di
lavori realizzati attraverso la tecnica della
«canalizzazione», un metodo che lega la
creazione artistica a una dimensione media-
nica e spirituale.

L’iniziativa, favorita dalla cornice naturale
all’aperto, inserito nel verde, ha registrato
una buona affluenza di pubblico per tutta la
sua durata. I visitatori hanno accolto con
particolare trasporto le tele esposte manife-
stando una sincera commozione di fronte al
percorso espressivo proposto dell’autrice.

L’evento ha rappresentato un momento di
condivisione importante per la comunità e
per i soci dell’associazione «La Treccia»,
confermando l’interesse del territorio per le
diverse forme di ricerca interiore applicata
all’arte.

g.f.c.
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In mostra a Collecchio
L'arte e la spiritualità
Le opere di Dallatana
esposte nel verde
del giardino «La Treccia»

Dimensione
medianica
La mostra di
L a u ra
Dallatana ha
ottenuto una
bu o n a
affluenza di
visitatori che
si sono
ritrovati nel
giardino
della
associazione
«La treccia».


